Uscita formativa per animatori e/o catechisti sui sacramenti

Lo schema dell’uscita prende spunto dal libro di Leonardo Boff “I sacramenti della vita”.

E’ necessario che ogni partecipante all’uscita si prepari portando con sé un oggetto al quale è legato (cfr. lettera di invito e preparazione all’uscita).

Prima dell’uscita si fa pervenire a ciascuno la lettera di invito e preparazione.

Una volta ritrovati, si puo’ introdurre la riflessione con un brano del vangelo.

Mc 4,10-12

Quando poi fu solo, i suoi insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli disse loro:

«A voi è stato confidato il mistero del regno di Dio; a quelli di fuori invece tutto viene esposto in parabole,

perché: guardino, ma non vedano, ascoltino, ma non intendano, perché non si convertano e venga loro perdonato».

Gesù distingue quelli di fuori (che non capiscono e non possono capire) e quelli di dentro (ai quali tutto viene spiegato).

Anche Maria se ne stava fuori, e non capiva:

Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: «Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano». (Mc 3,32)
In un secondo momento, Maria si è fatta discepola del suo figlio, è entrata dentro, ad ascoltare la Parola, e ha compreso, ed è stata riconosciuta da Gesù.

Questo è il tentativo che faremo in questa uscita: quello di passare da “fuori” a “dentro” il linguaggio dei sacramenti e della fede.

Possiamo, uno alla volta tirare fuori l’ “oggetto nascosto” che abbiamo portato con noi.

Raccontiamo, a partire da questo oggetto, un momento significativo della nostra vita.

E’ come trovarsi ai bordi di una piscina: siamo lì, all’inizio titubanti … sentiamo con un piede la temperatura dell’acqua … ci sono gli imbarazzi iniziali di mettersi in costume … poi si sente freddo …

Qualcuno, però, inizia a tuffarsi (passa da “fuori” a “dentro”), comunica qualcosa di sé, e si inizia ad innescare un meccanismo di fiducia e comunicazione ….

Tutti, uno alla volta, spiegano il loro “oggetto”. Si tenta di fare in modo che la comunicazione sia comunicazione di vita, non racconto formale e sbrigativo … che le persone siano coinvolte l’una nelle vicende dell’altra …

Dopo aver spiegato il proprio oggetto, ognuno lo mette bene in vista, magari al centro di un cerchio attorno al quale si è seduti.

Alla fine si può riprendere il discorso:

Gli oggetti che abbiamo davanti, per noi non sono più semplici oggetti. Noi siamo coinvolti gli uni nella vita degli altri, siamo passati da “fuori” a “dentro”.

Si può riprendere la riflessione con la scheda – sintesi dei sacramenti della vita di Leonardo Boff.

